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PROTOCOLLO D’INTESA 

 TRA L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA  

E  

LA FEDERAZIONE ITALIANA VELA - COMITATO II ZONA  

VISTI 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 

15 in materia di attribuzione alle amministrazioni pubbliche della facoltà di concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

- la Legge n. 59 del 15 marzo 1997 e successive modifiche e integrazioni, in particolare 

l’art.21 relativamente all’attribuzione di autonomia funzionale e personalità giuridica alle 

istituzioni scolastiche; 

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 recante “Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

- la L. 53/2003, art.4 che disciplina l’organizzazione di percorsi in alternanza scuola e lavoro 

degli studenti, articolando periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento 

mediante esperienze di lavoro sulla base di convenzioni; 

- il D.P.R. 20 gennaio 2009, n. 17 recante norme per la riorganizzazione del Ministero della 

Istruzione, Università e Ricerca, in particolare l’art. 7 che istituisce l’Ufficio Scolastico 

Regionale, con il compito di vigilare sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di 

efficacia dell’attività formativa e sull’osservanza degli standard programmati; 

- l’accordo MIUR-CONI del 29.11.2016 con valenza triennale per la promozione di azioni sui 

temi dell’educazione fisica e dello sport nelle scuole; 

- la convenzione tra USR per la Toscana, il Coni Toscana e il CIP Toscana del 3.11.2014 che 

promuove l’attuazione dei percorsi dei licei ad indirizzo sportivo cooperando per 

l’implementazione dei progetti di sviluppo dello sport in ambito scolastico; per privilegiare 

la pluralità delle competenze e attitudini degli studenti; per intraprendere azioni di 

formazione del personale della scuola; 

- il progetto didattico nazionale della Federazione Italiana Vela “Vela Scuola – il mare 

arriva in aula”, per approfondire e diffondere la conoscenza del mare e delle sue 



 

bellezze, sviluppando un sano rispetto per l’ambiente e l’instaurazione di corretti modelli di 

vita sportiva; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

si conviene e si sottoscrive, fra le Amministrazioni interessate, il seguente Protocollo di 

Intesa: 

 

ART. 1 – PREMESSE. 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 

Costituiscono altresì parte integrante e sostanziale del presente accordo le norme e gli atti 

amministrativi formalmente richiamati. 

 

ART. 2 - OGGETTO DEL PROTOCOLLO DI INTESA. 

 

Il Protocollo di Intesa viene stipulato nell’ambito degli interessi istituzionali degli Enti 

partecipanti e ai fini dell’attuazione degli interventi e delle azioni necessarie all’attivazione 

dei progetti rivolti agli studenti e ai docenti per un arricchimento delle conoscenze 

specifiche nel campo della navigazione a vela e dell’ ambiente marino, che nel territorio 

toscano vanta antiche tradizioni e larga partecipazione, rappresentando un valido 

strumento educativo, volto alla capacità di assunzione di responsabilità e ad una 

acquisizione di competenze utili alla formazione e alla coesione sociale. 

 

ART. 3 - IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI DEL PROTOCOLLO DI INTESA. 

 

Con il presente Protocollo di Intesa le Parti si impegnano a: 

 favorire la crescita culturale, civile, sociale e sportiva degli alunni; 

 contribuire alla implementazione di una sana e permanente educazione alla 

pratica sportiva in ambiente marino favorendo l’acquisizione di corretti stili di vita; 

 prevenire e superare la marginalità sociale e favorire le occasioni di sport integrato; 

 diversificare le proposte di attività sportive sulla base di attitudini e capacità 

personali, in particolare tra le persone con disabilità; 

 promuovere e diffondere nei licei sportivi la conoscenza approfondita della 

navigazione a vela, anche promuovendo le eccellenze delle tradizioni territoriali; 

 favorire prospettive occupazionali per le figure professionali della marineria; 

 intraprendere azioni congiunte di formazione e aggiornamento del personale della 

scuola in convenzione con realtà territoriali che si occupano di formazione e 

diffusione dell’ ambito marinaresco;  

 diffondere le proposte formative di ordine sportivo velico al fine di diffondere al 

contempo una efficace, ampia e pratica conoscenza ambientale marina; 

  individuare nei circoli velici e nautici dislocati in tutto il territorio toscano, l'unicità 

strutturale e permanente necessaria alla promozione ed alla didattica di base per 

l'apprendimento delle discipline sportive veliche, basate sulla capillare presenza di 

eccellenze nel settore e sugli aspetti di volontaria cooperazione di cui il mondo 

sportivo associazionistico è interprete per definizione; 



 

 stabilire reciprocità di intenti al fine di favorire apprendimento attraverso 

operatività didattiche basate sul fare e sull'operare in attività di gruppo; 

 offrire garanzia della professionalità degli operatori quali i tecnici, gli istruttori, gli 

skipper e i dirigenti sportivi nella loro qualità di esperti certificati e formati presso le 

strutture di formazione e scuola dello sport; 

 intraprendere percorsi progettuali mirati alla piena accessibilità degli sport velici ed 

al sostegno di situazioni di disagio economico, favorendo ed ospitando nei nostri 

centri di formazione sportiva, anche gratuitamente, individualità o gruppi, 

direttamente segnalati nelle modalità previste dalle istituzioni scolastiche o di 

assistenza socio-sanitaria; 

 compiere tutti gli atti necessari ai percorsi di certificazione di quanto sopra, per 

fornire pratici strumenti di credito formativo utili a futuri sviluppi occupazionali.  

 

ART. 5 – ONERI. 

Il presente protocollo di intesa non comporta alcun onere a carico dell’ Ufficio Scolastico 

Regionale e della FIV - Comitato II Zona. Il riconoscimento delle prestazioni eventualmente 

erogate sarà oggetto di specifici accordi tra le parti direttamente coinvolte. 

  

ART. 6 - APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE, EFFETTI, DECADENZA E DURATA. 

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali 

rappresentanti delle parti interessate, e pubblicato sui rispettivi portali istituzionali. 

La  decorrenza dalla data di sottoscrizione, avrà la durata triennale a partire dall’ anno 

scolastico 2016/2017 a finire al 2018/2019 e d’intesa tra le parti rinnovata alla scadenza. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Firenze, 6 aprile 2017 

 

 USR per la TOSCANA     Federazione Italiana Vela 

 Il Direttore Generale                 Il Presidente  
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